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Tv digitale,
si ridisegna
il panorama
europeo

«Senza collegamenti, Alitalia rischia»

Malpensa 2000
Allarme dell’IriIl panoramadella televisione

europeaèdrasticamente cambiato
con l’annuncio di importanti alleanze
per il futurodella tvdigitale a
pagamentoche fannoemergeredue
grandi blocchi competitivi. Il gruppo
tedescoBertelsmannAge il gruppo
lussemburgheseAudiofinaSahanno
sancito la fusionedelle lorounità
televisiveedhanno invitato l’ex
alleato francese CanalPlusa
schierarsi al loro fianco.Pocheore
dopo labritannicaBSkyB - principale
gestorediPay-tv inEuropa
controllatadaRupert Murdoch -ha
decisodi ritirarsi daun pattoper la
televisionedigitalemessoapunto in
precedenza conBertelsmann,Canal
PluseHavas, in favore dell’altro
gruppo tedescoKirch. «Ciò creadue
grandi blocchi nella televisione
europea, Clt/Bertelsmanndauna
parteeBSkyB/Kirchdall’altra. Il
problemaadessoè sapereCanalPlus
conchi si schiererà», hadettoPierre
YvesGauthierunesperto del settore
televisivodelCredit Lyonnais a
Londra.Gauthier haaggiuntocheci
sonoun66%dipossibilità cheCanal
Plus si schieri conClt/Bertelsmann.

GILDO CAMPESATO

— ROMA. Proprio mentre da Bru-
xelles l’Ecofin balbetta sui finanzia-
menti alle grandi opere infrastruttu-
rali europee, L’Iri lancia l’allarme:
se non verranno rispettati i tempi di
costruzionediMalpensa2000, ope-
re di collegamento comprese, ri-
schiano di venire posti in discussio-
ne gli stessi destini diAlitalia al pun-
to da mettere a rischio i risultati del-
l’ambizioso piano di salvataggio e
ricapitalizzazione da 3.000 miliar-
di.

La scommessa di Alitalia

Sulla nuova Malpensa, ha ricor-
dato ieri intervenendoadunconve-
gno il direttore generale dell’Iri, Pie-
tro Ciucci, l’Alitalia ha scommesso
gran parte del suo futuro. L’aero-
porto è destinato a diventare il se-
condo hub, con un’importanza
analoga a quella ricoperta oggi
da Fiumicino. Sarà lì che si gio-
cherà la scommessa di sopravvi-
venza della compagnia di ban-
diera che oggi si vede sottrarre
dai concorrenti stranieri una buo-
na fetta dell’appetibile mercato
dei viaggiatori del nord.

Dopo un lungo periodo di sot-
tovalutazione del mercato del
Nord, nei prossimi anni Alitalia
investirà molto su Milano, sia in
aerei che in infrastrutture logisti-
che ed organizzative. Tuttavia, ha
ammonito Ciucci, «questo sforzo
verrebbe completamente vanifi-
cato, con danni incalcolabili, se
in concomitanza con l’avvio del
progetto non fossero pienamente
operative tutte le infrastrutture di
trasporto necessarie per collegare
l’aeroporto, ampliato e potenzia-
to, col suo ampio bacino di traffi-
co».

Si teme che pur in presenza
del potenziamento dell’aeroporto
rispettoso dell’attuale tabella di
marcia, la carenza delle infra-
strutture di collegamento alle cit-
tà trasformi un impianto moder-
nissimo in una inefficiente catte-
drale nel deserto. Per Alitalia, che
intende fare della Malpensa la
porta di collegamento del Nord
Italia col resto del mondo, sareb-
be una beffa clamorosa. I suoi in-
vestimenti rischiano di rivelarsi
improduttivi. Anche perché su
Malpensa verrebbero concentrati
tutti i collegamenti, in particolari
quelli europei ed intercontinenta-
li, lasciando a Linate soltanto i
voli su Roma. L’obiettivo è di par-
tire già del 1998. Nei giorni scorsi
è arrivato il nulla osta del mini-
stro dei Trasporti, Claudio Burlan-
do.

«Bisogna provvedere a sistemi
di trasporto rapidi, da Milano e
da tutte le città - avverte il presi-
dente di Alitalia, Fausto Cereti - A
regime potrebbero arrivare 6.000
passeggeri l’ora di cui il 40% di-
retti in città: cifre che possono in-

gorgare qualsiasi strada o sistema
di trasporto non ben organizza-
to».

«È necessario compiere scelte
precise e concrete - ha avvertito il
presidente della Camera di Com-
mercio di Milano, Piero Bassetti -
L’aeroporto potrà divenire un po-
tente motore di sviluppo econo-
mico».

L’Iri, ha ricordato Ciucci, sta fa-
cendo la sua parte. La Società
Autostrade, presieduta da Gian-
carlo Elia Valori, «sta terminando
i lavori di adeguamento della Mi-
lano-Laghi». Ancora incertezza,
invece, sull’adeguamento della
rete stradale in mano all’Anas e
sui collegamenti assicurati da
Ferrovie Nord.

100.00 posti di lavoro

Le cifre sulle potenzialità di Mal-
pensa 2000, fornite da uno studio
messo a punto dall’Università Boc-
coni e dalla Liuc di Castellanza, so-
no in effetti impressionanti. Nel giro
di un quinquennio il sistema aero-
portuale di Milano raddoppierà il
fatturato portandolo a quasi 14.000
miliardi (il 78% realizzato da Mal-
pensa) con l’attivazione di 50.000
posti di lavoro. A regime il fatturato
passerà a 20.000 miliardi con
un’occupazione complessiva cal-
colata inoltre100.000unità.

Livio Senigallesi

Metalmeccanici, si tratta
Si riprende giovedì. Oggi vertice sindacale
Aggiornato a giovedì 11 luglio il negoziato tra Fim, Fiom e
Uilm e Federmeccanica per il rinnovo del secondo biennio
del contratto dei metalmeccanici. La riunione di ieri che
sembrava dovesse portare inevitabilmente alla rottura ha
prodotto invece una «pausa di riflessione». «Le distanze re-
stano forti - hanno detto a fine pomeriggio i sindacati - ma
non vogliamo lasciare nulla d’intentato». Oggi riunione de-
gli esecutivi unitari delle organizzazioni di categoria.

PIERO DI SIENA— ROMA. «Le distanze tra le parti
rimangono forti, ma noi non voglia-
mo la sciare nulla d’intentato». Ter-
mina con questa dichiarazione con-
giunta di Fiom, Fim e Uilm una gior-
nata che tutti avevano previsto come
decisiva nella vertenza per il rinnovo
del secondo biennio del contratto
nazionale di lavoro dei metalmecca-
nici. Dopo un paio d’ore circa di fitto
colloquio in delegazione «ristretta»
tra i segretari generali delle tre orga-
nizzazioni sindacali e il direttore di
Federmeccanica, Michele Figurati, si
è deciso di riaggiornarsi a giovedì
mattina.

«Pausa di riflessione»

Quindi, l’incontro di ieri si è chiu-
so con una «pausa di riflessione», se-
gno che nessuna delle parti intende
assumersi a cuor leggero la respon-
sabilità di rompere un negoziato che
per tante ragioni ha finito con l’assu-

mere un significato di enorme im-
portanza non solo sul piano delle re-
lazioni sindacali, ma anche su quel-
lodegli equilibri politici.

Infatti, a causa dell’intenzione da
parte del governo di rideterminare il
tasso di inflazione programmata del
1997 al 2,5% invece che al 3%, l’atteg-
giamento verso il contratto dei me-
talmeccanici da parte delle forze po-
litiche e in particolare di quelle che
fanno capo alla maggioranza di go-
verno è diventato uno dei banchi di
prova della tenuta della coalizione
che sorregge l’esecutivo guidato da
RomanoProdi.

Se poi si tiene conto del fatto che
Federmeccanica, fino ad ora, ha so-
stenuto che gli incrementi salariali
ottenuti attraverso la contrattazione
aziendale dovessero entrare nel
computo destinato a valutare il diffe-
renziale tra inflazione programmata
e quella reale per il biennio prece-

dente, si comprende come di fatto
sia in discussione il sistema contrat-
tuale fondato su due livelli (quello
nazionale e quello aziendale), san-
cito dall’accordo del 23 luglio del
1993. A farne le spese sarebbe la
stessa praticabilità della politica dei
redditi.

Comprensibile cautela

Per questi motivi è comprensibile
la cautela da parte dei sindacati di
categoria a rendere ufficiale, e per
un lungo periodo irreversibile, una
rottura che per forza di cose si rove-
scerebbe sull’autunno e anche sui
delicati appuntamenti politici legati
all’approvazione delle legge finan-
ziaria.

Inoltre, non è nemmeno da sotto-
valutare il fatto che - dopo l’accordo
di luglio del 1993 - questo dei metal-
meccanici sarebbe il primo rinnovo
contrattuale che non verrebbe sigla-
to nel periodo di moratoria degli
scioperi, e dovrebbe ritornare ad af-
fidare la sua soluzione alla verifica
purae semplicedei rapporti di forza.

Che si sarebbe andati verso un ag-
giornamento lo si era in qualche mo-
do compreso dall’andamento del
pomeriggio.

L’incontro fissato per le 14,30 di
ieri è in effetti iniziato alle 16, e la riu-
nione è partita dall’esame del lavoro
fatto dalla commissione ristretta che
ha definito il quadro normativo della
parte dell’accordo che riguarda la

previdenza integrativa. Poi si passati,
sia pure brevemente, a esaminare la
nuova disciplina dell’apprendistato,
per arrivare solo intorno alle 17,30 a
iniziare la discussione in «ristretta»
dell’oggetto principale della trattati-
va, quello relativo al salario.

Se nella discussione di ieri si è
aperto uno spiraglio, per cui le ragio-
ni del rinvio a giovedì non sono solo
dettate dalla prudenza, lo si saprà
probabilmente alla riunione degli
esecutivi di Fim, Fiom e Uil convoca-
ta per oggi. È del tutto plausibile tut-
tavia che le proposte di Federmec-
canica siano molto lontane dalle
262 mila lire lorde di aumento chie-
ste dai sindacati edifferenzenotevoli
ci siano sullo scaglionamento (cioè
sulla suddivisione nel corso del bien-
nio) degli aumenti che si determine-
ranno.

Uno spiraglio aperto?

Comunque, se il confronto in sede
di «ristretta» ha visto la Federmecca-
nica avanzare delle cifre e delle ipo-
tesi di scaglionamento questa po-
trebbe essere la novità che ha con-
sentito il rinvio a giovedì e indotto i
sindacati a pensare che potrebbe es-
sere possibile iniziare la trattativa.

Infatti, fino ad oggi, la Federmec-
canica non aveva avanzato nessuna
proposta, avendo messo in discus-
sione i criteri formulati dai sindacati
e chiedendo nei fatti che questi ulti-
mimodificassero lapiattaforma.

Sull’unità
sindacale
è polemica
tra Cgil e Cisl

Nuovo cda
Publitalia,
Adreani
numero uno

«Dal congressodellaCgil vengono
segnali estremamentenegativi
sull’unità sindacale», commenta il
segretario confederale dellaCisl,
Natale Forlani, cheaggiunge: «È
inutile sottacere cheal di làdi
un’apertura formale sia i contenuti
progettuali, sia ledistanze intornoai
temidellademocrazia sindacale
sono stati rimarcati conuna
puntualitàpersinoeccessiva.Credo
cheoggi laCisl debbaattrezzarsi per
andarea fare il suocongresso». «No,
non èvero», ha replicato il segretario
confederaledellaCgil,Walter
Cerfeda. «Noi siamoper l’unitàma
abbiamodueproblemi, unoche
riguarda lademocrazia, e cioè le
regole, e secondo il fatto chenon
vadaconfusounsindacatoche
contratta conunochegestisce. Sono
duenodi: superati questi duenodi
facciamo l’unità». «Noi - ha concluso
Cerfeda - lavoriamopazientemente
per l’unità, laCisl dice: o si fa subitoo
ceneandiamo.Èunmodocuriosodi
replicare. Se Forlani vedenel nostro
congressounarretramento,
probabilmentenonhapartecipatoal
congressodellaCgil».

GiulianoAdreani è il nuovo
presidenteeamministratore
delegatodiPublitalia la
concessionariadi pubblicitàdel
gruppoMediaset. L’assemblea, che
hanominato il nuovocdaper il
triennio ‘96-’98, haconfermato i
consiglieri uscenti AdrianoMelai
(amministratoredelegatocondelega
per l’areaamministrazionee finanza)
eAldoBonomooltre ad Adreani. In
sostituzionedi RobertoPoli, Vittorio
CodaeFrancoPontani sonostati
nominatiPaoloAndreaColombo,
LivioDeVecchi (presidenteordine
dottori commercialisti diMilano) e
CarloMomigliano (vice-direttore
generalediPublitalia). L’uscitadi
scenadiPoli potrebbepreluderead
un suo incaricoancorapiù
prestigiosonel pianeta Fininvest.Nel
giro di qualche settimana - e
comunqueentro fine luglio -
potrebbeesserenominato
presidentedellaholding col simbolo
del biscionecontrollatada
Berlusconi. Prenderebbe il postodi
Confalonieri chehapiù voltedettodi
lasciare la caricaperoccuparsi solo
diMediaset di cui èpresidente.

Bene la bilancia commerciale a maggio e il Triveneto concentra il 50% dell’attivo

Import-export, vola il Nordest
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 1.109 -0,98

MIBTEL 10.449 -0,62

MIB 30 15.664 -0,52

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

FIN DIVER 0,00

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

SERV FIN -4,61

TITOLO MIGLIORE

RECORDATI 6,37

TITOLO PEGGIORE

SOPAF W -17,49

LIRA

DOLLARO 1.537,67 7,08

MARCO 1.006,00 2,66

YEN 13,855 0,03

STERLINA 2.389,54 7,18

FRANCO FR. 297,25 0,39

FRANCO SV. 1.217,96 2,72

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,11

AZIONARI ESTERI -0,53

BILANCIATI ITALIANI -0,05

BILANCIATI ESTERI -0,16

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,04

OBBLIGAZ. ESTERI -0,14

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,23

6 MESI 7,20

1 ANNO 7,01

FRANCO BRIZZO— ROMA. Un Nord sempre in
buona crescita (con il Triveneto
lanciatissimo che concentra da so-
lo ormai il 50% del saldo attivo della
bilancia commerciale italiana) e
un Mezzogiorno che cresce molto
più lentamente (con sacche di sta-
gnazione).

Bene il Nord, zoppica il Sud

Il quadro diversificato dell’Italia
delle regioni dal punto di vista del
reddito prodotto è stato analizzato
dall’Unioncamere nella sua indagi-
ne annuale (in collaborazione con
l’Istituto Tagliacarne e le Unioni Re-
gionali delle Camere di Commer-
cio): nel ‘95 il reddito prodotto a li-
vello nazionale è cresciuto in termi-
ni reali del 2,9%, ma come risultato
di una crescita del 3,3% nel Centro-
Nord e dell’1,6% nelle regioni meri-
dionali. Considerando l’ultimo
quinquennio, il valore aggiunto
nell’Italia nordorientale è cresciuto
mediamente del 2% annuo; la cre-

scita media annua e‘ dell’1,5% nel-
l’Italia Centrale, dell’1% nel Nord-
Ovest, mentre scende allo 0,8% nel
Sud. Poichè, poi, il Sud ha ancora
una discreta dinamica demografi-
ca, il suo valoreaggiuntopro-capite
è ormai inferiore del 42,8% a quello
del Centro-Nord (il differenziale
eradel 41,7%nel ‘90).

La crescita nel Mezzogiorno sa-
rebbe stata anche più bassa nel ‘95
se non ci fosse stato un contributo
particolarmente positivo dell’agri-
coltura (cresciuta al Sud del 2,1%,
contro un calo al Centro-Nord dello
0,7%). Tornando al valore aggiunto
complessivo, il Veneto è la regione
che ha registratonel 1995 il piu‘ alto
tassodi sviluppocon il 4,3%.

Intanto maggio si rivelato un me-
se d’oro per l’attivo commerciale
italiano con i paesi extra-Ue: il sal-
do tra import ed export è infatti sali-
to a 4.754 miliardi dai 2.675miliardi
del maggio ‘95. Le vendite all’este-
ro sono aumentate del 4,1% a

15.567 miliardi, mentre gli acquisti
sono scesi dell’11,9% a 10.183 mi-
liardi. I dati sono stati resi noti dall’I-
stat che ha anche fornito la bilancia
commerciale dei primi quattro me-
si con l’Europa e il resto del Mondo:
il saldo è positivo per 14.004 miliar-
di (contro i 9.568 miliardi dello
stesso periodo ‘95) a fronte di
esportazioni complessive per
125.905 miliardi (+9,5%) e impor-
tazioni per 111.901 miliardi
(+6,2%).

Boom import-export extra Ue

Al surplus di maggio con i paesi
non comunitari si è pervenuti, pre-
cisa l’Istat, da un deficit di 1.973 mi-
liardi per i prodotti energetici e da
un attivo di 6.727 miliardi per le al-
tremerci.

Considerando il periodo gen-
naio-maggio, le esportazioni sono
salite del 7,7% a 70.006 miliardi,
mentre le importazioni sono cre-
sciutedell’1%aquota55.641miliar-
di: il saldo attivo e‘ cosi‘ salito in un
annoda9.929a14.365miliardi.

I dati diffusi sul commercio este-
ro «ribadiscono l’ottimo andamen-
to di questo comparto dell’econo-
mia italiana». Lo afferma il ministro
del Commercio con l’Estero, Augu-
sto Fantozzi, secondo il quale,
«l’apprezzamento della liradelle ul-
time settimane ha inoltre contribui-
to al decremento del prezzo delle
materie prime espresse in lire, che
mediamente è stato superiore al 4%
nei primi cinque mesi dell’anno, un
dato questo che potrà contribuire
ad un’ulteriore discesa dell’infla-
zione».

Il ministero del Commercio Este-
ro, insieme al «forte miglioramento»
della bilancia commerciale, sottoli-
nea anche «alcuni elementi di novi-
tà». In particolare, il progressivo de-
celeramento dei flussi di interscam-
bio, «che riflette il rallentamento del
ciclo economico e l’impatto nomi-
nale del rafforzamento della lira»; la
riduzione, per la prima volta dopo
due anni, del disavanzo dell’Italia
nei prodotti intermedi; il ritorno in
disavanzodel settore trasporto.


